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Concluso dal compagno Alinovi il congresso cittadino del PCI 

Napoli al centro della battaglia 
per sconfiggere i nemici del Sud 

« C'è un ruolo speciale di questa città nella lotta per il cambiamento » — Il 
compagno Berardo Impegno è stato eletto segretario del comitato cittadino 

' i 

« Un partito che non in
dulge al trionfalismo, che 
sa di avere compiti nuovi. 
che verifica le proprie ina
deguatezze e limiti e anche 
per questo, quindi, costitui
sce una forza grande, di cui 
la città si può fidare »; cosi 
il compagno Abdon Alinovi. 
responsabile della commis
sione meridionale della dire
zione del PCI, ha sintetizza
to — domenica mattina, con
cludendo al teatro Mediter
raneo il congresso cittadino 
— un dibattito impegnativo. 
protrattosi nell'arco di tre 
giorni. 

Ma non solo del partito si 
tratta: « vi è un ruolo spe
ciale di Napoli in questa cri
si, un ruolo politico nell'e-
hprimere con fermezza la ne
cessità del cambiamento. In 
nessuna città più che a Na
poli si può misurare, infatti. 
il respiro breve delle misure 
anticongiunturali, se ìion si 
collegano ad una battaglia 
sui nodi strutturali. 

« Non esistono — ha sotto
lineato Alinovi — due Italie. 
Ne esiste una sola: non vi è. 
perciò, una parte malata una 
sana, la cui salute possa cs 
sere riparata rispetto al re
sto. Quando si superano i 
punti-limite paga tutto l'or
ganismo. Sbagliano, perciò. 
profondamente i gruppi di
rigenti più dinamici e più 
evoluti del capitalismo ita
liano, che non sanno far al
tro che proporre una nuova 
concentrazione al Nord e una 
nuova - emarginazione • del 
Mezzogiorno.*! .•••<• o • . - < . > . . 

L'accordo < 
. . . i < -

a sei 
« Ed è su questo terreno — 

ha proseguito 11 compagno 
Alinovi — che esercita un 
peso l'accordo programmati
co, in cui l'opzione meridio
nalista è chiara. Ma allora 
perchè immobilismi, rinvìi. 
paralisi, marce indietro co
inè sull'equo cartone? 

« Vi è — rimarca Alinovi 
— una contraddizione tra un 
programma che raccoglie la 
solidarietà dei sei partiti, tra 
cui t partiti della sinistra 
operaia e laica, e l'esecutivo. 
Vi è dunque uno squilibrio, 
una contraddizione tra l'in
dicazione programmatica e 
la composizione del governo: 
di qui lo stato di incertezza 
politica, la divaricazione tra 
paiole e fatti, tra le attese 
suscitate e le risposte che 
tardano, con il rischio di lo
goramento del rapporto tra 
masse e Stato. 

« Come si esce, dunque, 
dalla situazione? Come si 
sconfiggono le ipoteche pa
dronali. le resistenze conser
vatrici? La risposta non può 
essere quella di un classismo 
diverso, che ripiega su se 
stesso, che ritorna all'oppo
sizione. L'adesione all'accor
do di luglio non ci lega le 
mani: abbiamo tutte le pos
sibilità di capeggiare un mo
vimento di lotta per il pro
gramma e l'avanzamento del 
quadro politico. 

« Vi sono, evidenti — ha 
detto Alinovi —, due punti 
di opposizione antimeridio
nalista: uno è al ministero 
dell'Industria, dove non uno 
dei programmi di settore 
previsti dalla riconversione 
è stato portato avanti, men
tre il ministro Donat Cattiti 
esplicitamente nega la pos
sibilità di uno sviluppo Nord-
Sud. L'altro punto di massi
ma resistenza al programma 
è nel ministero delle PP.SS. 
e nell'azione (o nell'inazione» 
del ministro. La contraddi
zione sta principalmente. 
quindi, nella DC. in cui si 
annidano i centri di resi
stenza e di opposizione al
l'attuazione del programma 
di luglio ». 

Impegno per 
la città 

« Napoli ha bisogno, certa-
mente — ha continuato Ali
novi — di un rinnovamento 
dell'economia e dello Stato. 
ma questa linea, per vince
re. ha bisogno di Napoli. 
Qualcosa, oggi, si muove an
che nella DC, che deve fare 
i conti con l'isolamento su
bito in conseguenza della li
nea seguita del "tanto peg
gio". 

« Afa Napoli non ha biso
gno di un "compromesso del
la paura". Alla DC e ai suoi 
gruppi dinamici che si sono 
assunti l'iniziativa della let
tera a Zaccagnini. i comu
nisti ribadiscono che sono 
sempre stati disponibili a mi
surarsi su un terreno unita
rio. ma ta condizione per cui 
Zaccagnini possa rivolgersi 

' agli altri partiti è che vi sia 
qui. a Napoli, la garanzia 
che sorga una piattaforma 
unitaria per t problemi della 
città. 

« Napoli, intanto, non può 
aspettare: le istituzioni non 
possono aspettare, l'incontro 
con il governo si deve fare 
presto ». 

Un partito 
adeguato 

« A questi problemi, a que
sti impegni — ha concluso 
Alinovi — deve essere sem
pre più adeguata la capaci
tà dei comunisti. La marcia 
del 15 e del 20 giugno non 
può essere, infatti, delegata 
agli assessori e agli ammini
stratori. La delega non può 
essere accolta nò quando 
viene dalV entusiasmo né 
quando scaturisce dalla ras
segnazione, Occorre, invece, 
costruire dal basso — sulle 
rovine di un sistema di po
tere che ha emarginato la 
città — un nuovo sistema di 
potere, una nuova classe di-
vigente, 

Gli altri indirizzi di saluto 
' Nel pomeriggio di sabato hanno portato 

il loro saluto al congresso il segretario cit
tadino del PRI, Del Noce, e il presidente del 
Giovani industriali, De Luca. 

C'è molta attenzione — ha esordito Del 
Noce — intorno a questo congresso, perché 
molti vogliono seguire la vostra evoluzione 
e il vostro modo di affrontare 1 problemi 
della città. 

Ribadendo la nota posizione espressa dal
l'onorevole La Malfa, il segretario del PRI 
ha detto che oggi bisogna far assumere al 
PCI un ruolo cardine nella direzione del 
Paese. Parlando dell'esperienza di governo 
fatta dalla nuova amministrazione, Del No
ce ha concluso il suo intervento esprimendo 
un giudizio positivo. 

E' poi intervenuto il presidente del Gio
vani industriali. A giudicare dai dati — ha 
detto — la nostra industria ha risposto ab
bastanza bene alla crisi. Ci sono state e ci 
sono, però, molte difficoltà. 

Il governo, ad esempio, deve dirci perché 

la « 183 » non è ancora entrata in funzione 
e perché è passato un progetto di ricon
versione che sacrifica 11 Mezzogiorno. Inol 
tre anche nelle file confindustriali — ha 
ammesso De Luca — c'è una caduta di 
tensione, non si parla più di Meridione e 
si ritorna a sostenere una politica del due 
tempi. 

Il sindacato e le forze politiche, dunque. 
devono alutarci nel nostro tentativo di rln 
novarcl. CI si accusa di vivere essenzial
mente sull'Indotto del parastato. E' vero. 
ma per sollevarci da questa situazione oc
corre tempo ed una seria programmazione. 

Noi — ha continuato — guardiamo alla 
nuova amministrazione « con grande sim
patia ». Slamo pronti a fare la nostra parte 
— e per questo assumeremo quanti più gio 
vani del preavviamento è possibile — ma 
esigiamo una amministrazione che abbia 
11 coraggio di confrontarsi con gli Impren
ditori. 

Per evitare il blocco dei ricoveri 

Confronto Regione 
• università 

per i policlinici 
Gomez: « Emersa la 
vere i problemi ». -

S'è concluso con una ri
chiesta. formale da parte del 
compagno Mario Gomez di 
sospendere il blocco del rico
veri nel due policlinici l'in
contro svoltosi ieri mattina 
fra Regione e università. 

A convocare la seduta era 
stato lo stesso Gomez, presi
dente del consiglio regionale, 
in seguito all'avventata deci
sione del consiglio d'ammini
strazione dell'università di so
spendere l'attività ospedaliera 
nei policlinici a partire dal 
prossimo 25 novembre. Moti
vo: ottenere la stipula della 
convenzione e strappare uno 
stanziamento dalla Regione 
per altri 40 miliardi. 

Dopo una settimana di ro
venti accuse fra l'una e l'al
tra parte,* comunque, sembra 
che una sostanziale concor
danza di Intenti sia stata rag
giunta ieri mattina al ter
mine di una riunione durata 
poco più di tre ore e alla 
quale hanno preso parte. In-

ultimi 
ANTONIO GIORDANO (se

zione Porta Grande) 
Il compito che abbiamo di 

fronte è quello di cambiare 
volto a questa città e per 
questo occorre un partito for
te e combattivo. Da qui l'esi
genza di una nuova organiz
zazione che assicuri un mag
gior coordinamento tra le se
zioni e un rilancio del dibat
tito. C'è bisogno di una mag
giore mobilitazione in parti-
colar modo sui temi della sa
nità, del decentramento, del 
preavvlamento e della ricon
versione Industriale. 

In questo sforzo per la tra
sformazione e 11 miglioramen
to della città dobbiamo es
sere capaci di coinvolgere tut
te le forze democratiche. 
ANGELO ACERRA (sez. Pia

nura) 
Mi soffermo solo su due 

problemi: quello della casa e 
quello del decentramento am
ministrativo. 

Napoli è una città che vive 
nell'abusivismo. Su questo ter
reno l'amministrazione ha 
raccolto significativi succes
si. Dobbiamo continuare su 
questa strada, utilizzando le 
nuove norme a disposizione 
(legge 10) e sviluppando la 
lotta per la casa e per la ri
strutturazione dei quartieri. 
- Bisogna - chiarire, inoltre. 

quale deve essere il ruolo del 
consigli di quartiere. Sono 
convinto che una nuova soli
darietà tra le forze democra
tiche passa anche attraverso 
queste strutture. 
LINDA DI PORZIO (Zona 

centro) 
Mentre la crisi continua ad 

incidere appare sempre più 
chiara l'inadeguatezza di que
sto monocolore de. Dalle dif
ficoltà si esce sciogliendo i 
nodi strutturali come la que
stione meridionale. Certo, c'è 
stata una fase di confusione 
tra partito di lotta e di gover
no. Il lungo dibattito ci ha 
portato però a far chiarezza. 
E noi abbiamo bisogno ap
punto di scelte precise, di una 
proposta concreta che da un 
lato faccia avanzare i rap
porti politici e dall'altra fac
cia crescere il movimento di 
lotta. E' in questa direzione 
che ci stiamo muovendo nel
la zona centro, dove tra bre
ve. sui problemi della casa. 
andremo ad una manifesta
zione popolare. 
ANTONIO SODANO («Mo

tore all'Edilizia) 
L'iniziativa del nostro par

tito. in questo anno difficile. 
ha fatto sorgere aspettative 
e speranze nelle masse. La 
domanda che però ci viene 
rivolta più spesso è come mai 
non riusciamo a essere par
tito di lotta ora che siamo 
al governo della città. Credo 
che dobbiamo fare uno sfor
zo per precisare gli obiettivi 
e per essere coerenti nell'azio
ne quotidiana. Bisogna evita
re. insomma, la coerenza fat
ta solo di principi e puntare 
su scelte che non siano fram
mentarie. 

Voglio fare qualche esempio 
per essere più chiaro. Pren
diamo la politica dei traspor
ti. La fede regionalistica è 
stata ancora una volta smen
tita da quanto è successo per 
la ferrovia Alifana. E ancora: 
per il centro direzionale non 
basta parlare di un ridimen
sionamento della cubatura. 
ma occorre battersi per un 
mutamento del progetto. Lo 
stesso valga anche per il cen
tro storico: come intendiamo 
usare i 14 miliardi disponibi
li? 

Sono tutti problemi cen
trali su cui bisogna andare 
avanti e ritengo, dunque, che 
una precisazione programma
tica vada fatta. 
CIRO MOLLO (SEBN) 

Per far uscire il Paese dal
la crisi occorre rompere vec 
chi giochi, sviluppando i pro
cessi unitari. Per questo il 
terreno della lotta non deve 
essere mai abbandonato. Lo 
stesso accordo a sei non è 
una dimensione finita. Occor
re un grande coraggio mora
le e politico per creare punti 
di riferimento per questi pro
cessi unitari e per creare le 
condizioni indispensabili per 
una nuova direzione politica 
del Paese e della città. 

Occorre sviluppare l'inizia
tiva politici, parlare con la 
gente, perché ci sono ancora 
tanti nemici — e penso ad 
esempio alcune televisioni pri
vate — che ci attaccano in 
modo continuo e strisciante. 
GENEROSO PIGNALOSA 

(•aziono Porta Grand*) 
Occorre maggiore collega

mento tra gli organismi del 
Partito, tra le commissioni 
del comitato cittadino e le 
zone. E* indispensabile, infat
ti una visione generale dei 
problemi per assolvere alla 

nostra funzione dirigente. 
Il problema dell'equo cano

ne, ad esemplo, deve diventa
re l'occasione per un rilancio 
della battaglia per la casa. 
Lo stesso bisogna fare per sal
vaguardare e sviluppare le 
preesistenze produttive, per 
battere le tendenze all'abban
dono di queste realtà. -

Da una fase di proposta per 
una Nàpoli civile e produttiva 
bisogna passar' ad una fase 
di lotta di movimento. 
MAURIZIO VALENZI (•In

daco di Napoli) 
Da questo congresso dob

biamo uscire non solo con 
nuovi organismi, ma anche 
con le idee f-iù chiare per in
dividuare le realtà nuove, per 
Identificare le posizioni degli 
altri partiti e delle forze eco
nomiche e sociali, per valu
tare le possibilità di unità 
ed evitare quelle ora non op
portune. 

I fatti nuovi non sempre 
sono positivi. SI lotta uniti, 
ad esempio, contro la disoc
cupazione, ma il governo mo
nocolore de riduce i finanzia
menti alla Regione e il Co
mune è costretto a ridurre i 
suoi piani. C'è poi l'attacco 
alle « fortezze » produttive 
della nostra industria, e le 
partecipazioni statali„ -non 
possono >Tnìiscnerarè'*questa 
volontà distruttiva. Alla cri
si generale, inoltre, si aggiun
ge l'insipienza degli imprendi
tori. 

Di fronte a questa realtà 
la lettera a Zaccagnini è cer
tamente un segnale positivo. 
l'inizio di una presa di co
scienza. Ma una lettera non 
basta, oggi nessuno può stare 
a guardare. La DC non può 
fare l'accordo a livello na
zionale e qui fare una lotta 
senza quartiere. 

Non è dunque cosa di poco 
conto se la giunta comunale 
è rimasta integra: è il segno 
che esiste una sana solida
rietà. Perciò questa alleanza 
è il grande fatto nuovo di 
quest'anno, perciò va conso
lidata. e noi invitiamo pub
blicamente il PRI ad entra
re nella giunta. 

Intendiamo, però, rimanere 
sempre aperti al confronto 
con le altre forze democrati
che. Le condizioni per salva
re Napoli sono due: mettere 
la città al centro della bat
taglia per lo sviluppo e creare 
intorno a questo obiettivo la 
maggiore unità possibile tra 
tutte le forze democratiche. 

Su questi obiettivi abbiamo 
sempre puntato e continuia
mo a puntare. 
EMILIO DI FEDE (aggiunto 

dal sindaco al Vomero) 
Napoli deve e può svolgere 

un grande ruolo nazionale. 
Questa città non deve più fa
re storia a sé. Fatti nuovi 
già ci sono. C'è la volontà 
di contare da parte dei cit
tadini. c'è una città che vuo
le partecipare. 

Bisogna, allora, suscitare 
un grande movimento di 
massa, sviluppare la parte
cipazione democratica, spe
cialmente ora che siamo di 
fronte a scelte decisive. Il 
decentramento amministra
tivo è uno strumento essen
ziale per evitare ritardi bu
rocratici e per sviluppare 
questa partecipazione popo
lare. 
ESPOSITO CIRO (zona «167* 

di Secondigliene) 
Dobbiamo chiederci se sia

mo riusciti fino in fondo a 
far comprendere alle masse 
la nostra linea politica. Ci 
sono stati dubbi e perplessi
tà. Il partito deve essere or
ganizzato con maggiore ade
renza alla sua natura di clas
se. Bisogna far crescere la 
partecipazione. 

E" quello che si sta facen
do nella 167 di Secondiglia 
no. Qui — anche per l'ini
ziativa della DC — cresce 
l'inquietudine popolare. Ma 
i cittadini della 167 non so
no disposti a sopportare il 
peso dell'emarginazione. Un 
primo risultato è già stato 
raggiunto con l'elezione del 
comitato degli assegnatari. 
ETTORE GENTILE (aeeeeeo 

re alla P.l.) 
In questi giorni dobbiamo 

impegnarci a fondo per le 
elezioni scolastiche. Dobbia
mo fare uno sforzo per far
ne comprendere a tutii il 
senso e la portata. E" que
sto un momento significati
vo per la vita democratica. 
per lo sviluppo della parte
cipazione. In particolar mo
do U distretto sarà una strut
tura essenziale per l'aggre
gazione delle scuole e l'assi
stenza ad esse. Dovrà esse
re, questa, l'occasiona per ri
prendere la battaglia contro 
l'emarginazione che non ini
zia a 16 o a 18 anni, ma 

che lascia i primi segni già 
dalla più tenera età. 

Non bisogna creder che la 
battaglia per la scuola sia 
una battaglia marginale, me
no Importante. Dobbiamo In
vece lottare per una scuola 
profondamente rinnovata. 
necessaria per la trasforma
zione e 11 rinnovamento di 
Napoli e del Paese. 
ARCANGELO CIMMINIEL-

LO ( in . Marlanalla) 
Occorre sprigionare 11 mas

simo impegno per far supe
rare ogni forma di rivendi
cazionismo spicciolo. Questo 
si realizza se si fa perno su 
una iniziativa unitaria. Bi
sogna, dunque, accelerare il 
confronto con le altre forze 
democratiche. Da parte no
stra dobbiamo rilanciare l'i
niziativa politica, andare nei 
quartieri a discutere con la 
gente, premere perché si ar
rivi al più presto ad un rea
le decentramento ammini
strativo e all'elezione diret
ta dei consigli di quartiere. 
ANTONIO SASSOLINO (se

gretario ragionala) 
La crisi economica scava 

nel profondo e scuote la vec
chia base economica e gli 
stessi modi di vivere. Ogni 
appiattimento congiunturale 
sarebbe .grave. Questa._crisi 
appare nella sua Crud&za a 
strati sempre più Targhi per
chè la politica delle Parteci
pazioni statali e la difficol
tà di ripercorrere la strada 
dell'assistenzialismo non rie
scono più a coprirla. L'ac
cordo tra i partiti, l'iniziati
va del PCI costringono la 
DC ad uscire da vecchie con
cezioni. Perciò la DC perde 
tempo. 

Siamo dunque ad una stret
ta decisiva: o si affrontano 
i nodi strutturali o tutto tor
na indietro. In queste con
traddizioni c'è il segno del 
carattere politico e dinamico 
dell'iniziativa popolare. 

Napoli è « oggettivamen
te » tutta dentro questo pro
cesso nazionale, in questa 
lotta tra superamento della 
crisi e precipitare in essa. 
Mai come ora il destino del
la città e del Paese sono 
strettamente collegati. - • 

Ma Napoli può essere al 
centro di questo processo an
che « soggettivamente ». con 
le sue forze. Occorre inserir
la in una grande battaglia 
nazionale, porre al governo 
precise scadenze che interes
sino l'insieme del Meridione. 
Questo il ruolo che spetta a 
Napoli, la sua funzione me
ridionalista. Questa è anche 
la nostra preposta su cui le 
altre forze sono chiamate 
a confrontarsi. E' un proces
so che sta compiendo i pri
mi importanti passi e che 

non è ancora concluso. 
Ci sono state difficoltà nei 

rapporti con le masse. Spes
so siamo stati la contropar
te: segno di un rapporto nuo
vo ma anche di una nostra' 
debolezza nel non sapere in
dicare le renll controparti: il. 
governo, i centri del potere 
economico. Finalmente, pe
rò. sta sorgendo un movimen
to « riostro », non nel senso 
della coloritura politica, ma 
per l'ispirazione democratica 
e rinnovatrice. L'altro p;orno 
lo sciopero degli studenti. 
poi lo sciopero dell'industria: 
questo è il vero volto di Na
poli. 

E oltre che nelle masse 
l'iniziativa marcia anche nel 
le istituzioni. Tutto ciò smuo
ve le acque anche in altre 
realtà. La DC fa la lettera 
a Zaccagnini, è un fatto pò 
sitivo, ma il confronto è con 
il governo. La DC deve mi
surarsi con la nastra propo
sta di una Napoli civile e 
produttiva. 

Finora la città ha retto e 
la ripresa del movimento è 
il segno che è questo il mo
mento per lanciare grandi 
idee. Abbiamo bisogno di un 
grande partito, capace di da
re certezze, di suscitare la 
creatività delle masse e di ri
condurla f ad*', unità politicar-
Abbiamo le forze e l'intelli
genza per farlo. Non tutto. 
ma molto dipende da noi per 
cambiare e rinnovare Napoli. 
VINICIO DEL PONTE (Soc-

cavo-Traiano) 
Bisogna adeguarsi alla real

tà in movimento, per questo 
occorrono uomini e strumen
ti adeguati. Ci sono. però. 
ancora fenomeni di delega e 
bisogna evitare inutili ritua
lismi. Per quanto riguarda la 
zona Flegrea ci sono state al
cune carenze. Prima per l'Ital 
sider. poi per la Mostra e per 
Monte S. Angelo, non è stata 
fatta ancora piena chiarezza 
sul tentativo di terziarizzare 
questa zona. Qui le sacche di 
emarginazione sono paurose. 
deve andare avanti il proget
to di ristrutturazione. 
INES LIBONDI (zona Nord) 

Dobbiamo aprirci al con 
fronto. andare verso quei fe
nomeni di insofferenza che 
spesso producono atteggia
menti '' individualistici. C'è 
una grande parte della città 
che soffre i mali del sotto 
sviluppo. Grandi masse de 
vono ancora uscire dalla ras 
segnazione e dalla sfiducia. 
Dobbiamo essere la forza ege 
mone di un processo di rin
novamento che ha al suo 
centro l'iniziativa della clas 
se operaia. 
PIPPO SCHIANO (segretario 

provinciale FGCI) 
A Napoli non ci siamo mai 

trovati di fronte ad iniziati- ! 
ve di massa degli extraparla
mentari. ma. ciononostante. ! 
noi non siamo stati capaci ì 
di far scendere sul terreno i 
della politica grandi masse. I 
Il quadro era quello di una i 
gioventù che stava a guar- | 
dare. 

Non abbiamo colto, infatti. ! 
il nuovo che emergeva dagli i 
strati emarginati (giovani. ' 
donne, disoccupati). Inoltre I 
hanno fatto la loro parte la ! 
difficile situazione politica e j 
la scarsa consapevolezza del
la gravità della crisi. In que
sti mesi, però, abbiamo lavo
rato bene: gli scioperi di que
sti giorni sono la prova di ! 
una ripresa dell'iniziativa pò- | 
litica. Ora i terreni di inter- i 
vento sono due: quello delle ' 
elezioni scolastiche e quello J 
della battaglia per l'occupa- : 

zione. 
Ancora oggi, però, perman

gono difficoltà da parte no
stra e ritardi da parte delle 
organizzazioni sindacali. Bi
sogna creare un movimento 
di massa capace di misurarsi 
col governo e di fare proposte 
concrete per dare rigore e 
prospettiva alla lotta. . 
VITTORIO DE LUCA (zona 

cantro) 
La gravità della crisi impo

ne che il nostro partito sia 
capace di affrontare il nodo 
strutturale del divario trn 
Nord e Sud. Siamo ora in 
grado di fare ciò? Esiste un 
movimento adeguato a que
sta fase dello scontro? Sono 
Interrogativi che sollecitano 
una attenta riflessione. Il 
Mezzogiorno non può più vi
vere sulle lotte del movimen
to operaio del Nord. Bisogna 

creare un clima nuovo, esten
dere la partecipazione. 
EDMONDO SASTRO (Ital-

sldar) 
Tre sono le questioni essen

ziali da affrontare: il gover
no della città, lo sviluppo del 
servizi e la riqualificazione e 
lo sviluppo dell'apparato pro
duttivo. Specialmente su que
sto ultimo punto si sta co
struendo un grande movimen
to di lotta che ancora non è. 
pero, all'altezza dello stato. I 
lavoratori in lotta hanno sa-

> puto coinvolgere anche gli 
j enti locali. Ma tutto ciò non 

basta, bisogna creare nuovi 
I rapporti con tutte le forze 
: democratiche. 

D'altro canto è oggi più 
che mai necessaria una nuo-

I va direzione delle Partecipa-
i zioni statali, che sia compe-
i tenie e con le mani pulite. 

Questo il nuovo comitato cittadino 
A conclusione del congresso è stato 

eletto segretario del comitato cittadino 
il compagno Berardo Impegno. Impegno 
ha 32 anni ed è docente di filosofia 
morale all'università di Napoli. 

Pubblichiamo qui di seguito la compo 
sizlone del gomitato cittadino. 

1) ACERRA ANGELO, segretario sezio
na Pianura 

2) ANNUNZIATA GIOVANNI, responsa
bile cellula Comunali 

3) BERCIOUX VITTORIO, segretario 
saz. Chiaia • Posillipo 

4) CIMMINIELLO ARCANGELO, ag
giunto dal sindaco Marianalla • Pisci
nola 

5) COLAIANNI MARIO, operaio Ital-
sider 

6) COTRONEO ANTONIO, responsabi 
le zona Flagraa 

7) DANIELE GAETANO, responsabile 
zona orientale 

8) DE MARINO VITTORIO, consiglie
re comunale 

9) DI BIASE FELICE, capogruppo con
siglio di quartiere Chiaiano 

10) DI FEDE SALVATORE, aggiunto del 
sindaco Vomero 
DI GIACOMO VINCENZO, operaio. 
respons. cellula Aeroporto 

12) DI MUNZIO WALTER, responsabile 
zona Nord 

13) DI PORZIO LINDA, segretaria zona 
Centro 

14) ESPOSITO VITTORIO, operaio SAE. 
CD. zona industriale 

15) FERONE FRANCO, segreteria sezio
ne Mercato, consigliere di quartiere 

16) FERRAIUOLO NINO, respons. com
missione decentramento e partecipar. 

17) FUSCO FARA. comm. femminile prov. 
18) GENOVESE GIOVANNA, segreteria 

sez. S. Giovanni 
19) GEREMICCA ANDREA, assessore de

centramento e programmazione 
20) IENGO ALDO, segretario sez. Case 

Puntellate 

11) 

21) IMBIMBO LUIGI, cons. comunale 
22) IMPEGNO BERARDO, capogruppo 

cons. comunale, della segr. della Fed. 
23) KEMALI RA8CID. assessore sicurez

za sociale Provincia di Napoli 
24) MACCI SANDRA, comm. femminile 

provinciale' r* " - "" ~' 
-K) MANNA LUI6f,"'tfparalo, segretàrio1 

sez. Ponticelli 
26) MAZZOCCOLA GIOVANNI, segrete

ria aez. ATAN 
27) MOLA GENNARO. CD. zona Secon-

digitano 
28) MUROLO LUCIANO, segretario se

zione Montecalvario 
29) NOLLI VITTORIO, segretario zona 

Vomero 
30) PARISI SALVATORE, operaio, segre

tario sez. S. Pietro a Paterno 
31) PIGNALOSA SINO, segretario sezio

ne Colli Aminei 
32) PINTO GIOVANNI. responsabile 

comm. Partito 
33) PULCRANO SANDRO, responsabile 

FGCI zona Centro 
34) RI ANO GUIDO, segretario sez. Corso 
35) RICCI GENNARO, segretario «azione 

Miano 
36) RIZZI VITTORIO, capogruppo cons. 

di quartiere Soccavo 
37) ROCCO ANTONIO, segreteria zona 

Vomero 
38) RUSSO ANTONIO, segretario sezio

ne Barra, operalo 
39) SCIPPA ANTONIO, assessore Finan

ze comune di Napoli -
40) SODANO ANTONIO, assessore Edili-

zia abitativa comune di Napoli 
41) SPINA LUIGI, docente universitario 
42) SPOTO WANDA, segreteria zona 

Stella - S. Carlo 
43) TEO PIETRO, capogruppo consiglio 

di Quartiere Secondigllano 
44) VALENZI MAURIZIO, sindaco di 

Napoli 
45) ZAMBARDINO VITTORIO. CD. zo

na industriale 

disponibilità a risol
ti , parere di Cuomo 

sleme a Gomez. I presidenti 
dei gruppi consiliari Danisle 
(PCI). Palmieri (PSD. Inga-
la (P8DI), Giugliano (PRI). 
Ardias Cortese (PLI). il ret
tore dell'università, Cuomo. 
con numerosi rappresentanti 
del consiglio di amministra
zione. 

« Abbiamo avvertito l'esi
genza — ha dichiarato il pre
sidente Gomez In un breve 
Incontro avuto, subito dopo. 
con la stampa — di un con
fronto diretto tra consiglio d' 
amministrazione dell'univer
sità e i gruppi politici regio
nali per fare chiarezza sulla 
pesante situazione che si è 
venuta a creare. 

« Nel corso del confronto 
— ha proseguito Gomez — 
è emersa la disponibilità del-
Tunlversità ad avviare un 
confronto a tempi brevi e 
ravvicinati con la regione e 
In particolare con le forze 
politiche. E' stata proposta 
anche la costituzione di una 
commissione mista che af
fronti specificamente 1 prò 
bleml dei due policlinici. Da 

fiarte dei partiti presenti. 
noltre — ha concluso Go

mez — c'è stata una dichia
razione di impegno affinché la 
giunta regionale proceda "su
bito" alla convocazione del
l'università per poter affron
tare l due aspetti al mo
mento più urgenti: 1) che si 
metta l'università in condizio
ne di affrontare le esigenze 
più immediate, con 11 rifor
nimento dei prodotti neces
sari per 11 lavoro di tutti i 
giorni; 2) che si giunga ra
pidamente -alla definizione 
della convenzione, per la qua
le si potrà utilizzare lo sche
ma elaborato dal consiglio dei 
ministri ». 

L'università dunque è stata 
spinta a ritornare sul suol 
passi. Per giorni sul tavoli 
delle redazioni del giornali 
sono fioccate denunce contro 
il tentativo di « serrata » mi
nacciato dai « baroni univer
sitari » da parte di nume
rose associazioni di categoria. 
dagli stessi medici e dal per
sonale paramedico: i soldi 
per 1 policlinici sembrano non 
bastar mal, è stato detto da 
più parti. Oltre alle circa 40 
mila lire al giorno per ma
lato che la Regione stanzia. 
ci sono le anticipazioni date 
sulla futura convenzione e. 
infine. I soldi della stessa 
università: 43 miliardi e mez
zo su un bilancio di 53 mi
liardi e 800 milioni. 

Su questo punto Gomez non 
ha avuto esitazioni: se ci so
no stati- sprechi è.-bene chea 
questi. o woganp -.denunciati». 

Il rettore Cuomo. infine, ha 
assicurato che l'appello for
mulato da Gomez e tutte le 
Questioni emerse nell'incontro 
di ieri saranno responsabil
mente affrontare nella pros 
sima seduta del consiglio di 
am>''nistrazione. 

E' morto il 
DR. 

PIACENTINO GIOIA 
V i i A. De Martino 8 • Napoli 
I funerali si svolgeranno il 

15-11-77 alle ore 12.30 dalla 
chiesa di S. Maria delle Gra
zie a Porta Piccola. 

Nella continuità di un im
pegno sindacale iniziato in 
anni difficili e profuso con 
generosità e costanza, si è 
spento 

PIACENTINO GIOIA 
'Segretario provinciale 

FIB/CISL 
Colpito da improvviso ma

lore durante l'adempimento 
del mandato conferitogli dai 
lavoratori bancari. 

Gli Iscritti, il direttivo e la 
segreteria provinciale della 
FIB/CISL napoletana, prò 
fondamente commossa, lo 
annunciano a duraturo ricor
do. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 4 1 8 . 2 C C 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 49 - T. 405.000) 
Alle ore 21.15 l'ETC presenta 
« Una s'tuazìone estremamente 
partìcota-e » di Vittor'o Mirra. 
Re3la dell'autore. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'AIba. 30 ) 
Il collettivo « Chine de la B» 
lanza 9 conduce il Laboratorio 
aperto « Teatro-teatrante- Attore 
anno secondo » con una p. apo
sta di messa in sten a su Maia-
kowski Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.Z* 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.500) 
Alle ore 21.15 la compagna 
I Ce-ch o p-esenta «La gatta 
Ceierentoa» di Roberto De S-
mone coi >a Nuove Campasi.» 
di Canto PoDoia-e 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 la Compagnia Sta

bile napoletana presenta uni 
novità di N. MxsieliO «A verità 
è zoppo a solo* so' cionche e 
a lemma è cerata ». 

POLITEAMA (Via Mente 41 Dio. 
n. M - Tel. 401.«43) 
Alle or* 21 Melhomor. di M. 
Costanzo e F. Scaglia, con A 
Giutfrè e A. Mazzemauro. 

CILEA (Via San Domenico • Te'.*-
lo«e BSC265) 
Alle ore 21.30 La onoccelara. 
da Trincherà di M. Santella. con 
Mario e Maria Luisa Santella. 

TEATRO MEDITERRANEO 
Alt* ore 21 concerto del mae
stro Paillard, presentato dall'As
sociazione Scarlatti. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. De Mora, 19 

T*l. 377.00^6) 
Tre éeana (17.30-22.15) 

M A X I M U M (Viete A, Creane!, 19 
Tal. 003.114) 
I Lavtarl 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Karl e Kristina di J. Troell 
(ore 17,30-22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redlord • DR 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te-
- Ictono 6C0.501) 

Cn mura i»i,va 
SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 

Vomero) 
Il dormiglione, con vV. Alien -

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te

lefono 370.871) 
Abissi 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.680) 
New York he« York, con R 
Off N ro S 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 6S3.128) 
Mogliamante 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
La soldatessa alla visita militare 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Rollercoaster 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
(•ria cond't entra) 
La soldatessa alla visita militare 

OELLE PALME (Vìcolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Black Sonday. con M. Keller 
DR 

EMPIRE (Vìa F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. CSI.900) 
Pane, borro e marmellata 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Abitai 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 - Te
lefono 4 1 6 3 8 8 ) 
Un ettime tra* vita 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Pan*, borro • marmellata 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.443) 
Abiesi 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Ecco, noi, oer *a*rna>ie 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 667.360) 
Roulette russa. G. Segai - DR 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Black Sunday. M. Ke. er - DR 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
10 ho paura, con G M Volan
te DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Andre* Rose, M. Me»- i - DR 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
La signora omicidi colpisce an
cora, cori D. Pilon • DR 
(VM 14) 

ADRIANO (Via Monteolivelo. 12 
Tel. 313.005) 
11 prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

ALLE GINESTRE (P.azza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Una giornata particolare, coi 
M. Msjt-oenn" - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.S83) 
Erbi* al rally di Montecarlo 
sii - G (VM 18) 

ARGO (Via Alessandra Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Le apprendisi*, con G. Do-n 
SA (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
letono 377.352) 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - S 

AUSONIA (Via Caverà • Tele
fono 444.700) 
L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess - DR 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419264) 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

BERNINI (Vìa Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Airport 77. con j Lemmon • DR 

CORALLO (Piatta C.B. Vico • Te-
lefono 444 3 w ) 
5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

DIANA (Via Loca Giordano • Te-
- Mono 377.527) 

Il principe « il povere, coi O. 
Rttd • S 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele
fono 322.774) 
Rivelazioni d! una governante 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Audrey Rose, con M. Mason - DR 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Cara sposa, coi A. Belli - S 

GLORIA B 
Dick Dinamite • Patty Tritolo 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Nenè, con L. Fani - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele
fono 370.519) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzstto - C 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
Audrey Rose. M. Mesoi - DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Roulette russa, con G Segai • DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te

lefono 680.266) 
(16.30-22,30) 

La gang della spider rossa, cor. 
D Niven - C 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 24S.982) 
Tutti defunti tranne I morti, con 
G. Cavina - SA 

ASTORI A (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
La via della droga, con f. Te-

SPOT 
Car-Wash. con G. Ftrgas • A 

ASTRA ( V i * M*zzocannoM. 109 
Tel. 206.470) 
Destinction 

SPOT 
Il dormiglione, con W. Alien -
SA 

AZALEA (Via Cornane. 23 - Tele
fono 619.280) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto • C 

BELLINI (V i * Cent* « Rovo. 16 
Tel. 341.223) 
Agente 007, la spia eh* mi a-
mava, con R. Moor* • A 

CAPITOL (Via Morsicano • Tele
tono 343.469) 
Velluto nero, con L. Gemscr -
DR (VM 18) 

CASANOVA (Cono Garibaldi, 330 
T*f. 200.441) 
Vergini Indiano per un totani 
4*1 reato (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
CU l'ha vista morir*? 

ITALMAPOLI (Via Taso», 10» 
T*L M S U 4 4 ) 
Or* 17 Robin Hood - Da:!* 
or* 18,30 in poi I I ai paria 
it i appaio, con P. Niwmin - G 
(VM 14) 

LA PIRLA (Via 
n. 3» - Tel. 760.17.12) 
Scfiefc. con D. Nicolod - DR 

MODERNISSIMO (Via 
Dall'Orto • Tal. 310.002) 
Wagon* lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

PIERROT (Via A. C De Maia, 5B 
Tel. 756.78.02) 
Vizi privati pabblkfc* virrè. con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Peeilli»*, «6-A 
T*L 709.47.41) 
La notte dell'aouil*, con M. 
Caine • A 

QUADRIFOGLIO (VJe Caienagaail 
D'Aoeta, 41 • Tal. 0 1 0 3 2 S ) 
Tinasaare. con C Heston • DR 

TERME (Vie r i o * i n . 10 - Tete-
fone 700.17.10) 
Par «nera « 

V A U I I T t f f O (Vie 
Tal. 707JraVJB) 
Kereaa le 

VITTORIA (Vie M. 
Taf. JT7.037) 

' . I eajettr*) eWAve Merle, con 
E. Wallach - A 

atcou ARCI 
ARCI V OIMBJtMONB (Vie Ceffi 

Aatfnet. 21-M) 
Riposo 

ARCI UISP LA PIETRA (Vie t e 
Pietre, 1B» • Bagnali) 
Aperto tutto lo wtn «alla era 
18 elle 24 

ARCI P. r. PASOLINI (Via ast
one Aprile * Pleeara * Te»*» 
rene 72B.40V22) 
li lunedi • li giovedì ade ere 9 
presso ti campo sportive Artninl 
corsi di formazione P»ieO-»por 
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P . « * 
Attor* Vitale) 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuotppa Veao-
vieno) 
Aperto tutte i* s*r* dalle 19 
In poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Poetine, 03 ) 
Riposo '* 

ARCI • PAOLO NERUDA • (Vie 
Riccardi. 74 - Corcata) 
Aptrto tutte i* ter* dalia ora 
18 au* or* 21 p*t ii ressera-
manto 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO • CIR-
COLO ELIO VITTORINI • (Vie 
Principel Marine, 9 ) 
RIPOSO 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte i* ter* dan* or* 17 
alla ora 23 par attività culturali 
a. ricreative • formativa di pa
lestra 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Coreo Ceribeteì. 1 1 0 
Tal . 2 3 0 0 4 - 3 0 4 1 SO 

BARI — C e n e Vittorie Basan*. 0 0 
T*L 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI — P - m Ropabolka, 1 0 
Taf. 4 9 4 3 4 4 - 4 9 4 2 4 S 

C A T A N I A — Ceree BtcMie, 3 7 - 4 3 • 
Tal . 2 2 4 7 9 1 / 4 ( r i e eoi . ) 

F I R E N Z I — Vie Martel l i . 2 
Tel . 2 0 7 1 7 1 . 2 1 1 4 4 0 

L I V O R N O — Vie «randa. 7 7 
Tal . 2 2 4 S 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI — Via S. Srf tMo, 0 0 
T * l . 3 9 4 9 M - 3 M 9 f 7 - 4 f 7 « B B 

i > 


